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Sabina Guzzanti: la mia L'Aquila (Guarda il video)

 Il documentario sul sisma parteciperà al festival di Cannes fuori concorso. "Bertolaso dice che il film è
solo un mio punto di vista: dovrebbe dare un’occhiata ai commenti sul blog"

 di Sabina Guzzanti

 Cari lettori del Fatto – come si dice target del mio stesso target – scrivo qui per annunciarvi personalmente
che Draquila è pronto e vi attende nelle sale. Dura un’ora e mezza ed è la sintesi di un anno di lavoro
iniziato a maggio dell’anno scorso, quando mi sono arrivate all’orecchio strane voci su quello che stava
succedendo nella zona terremotata. Ho fatto un po’ di ricerche, ho aspettato che passasse il G8 e sono
partita. Dopo aver parlato con tanti cittadini mi è sembrato che L’Aquila fosse una porzione di realtà ideale
per raccontare l’Italia di oggi. C’erano tutti gli elementi: la speculazione più cinica, l’assenza della politica,
la propaganda sempre più spudorata, l’autoritarismo, la corruzione e l’alito della criminalità organizzata.
Ho mollato quello che stavo facendo e ho cominciato a girare con una piccola troupe fatta di cinque
persone, me compresa. Siamo stati a L’Aquila tantissime volte da luglio a marzo e abbiamo girato più di
700 ore di materiale. Il film è la sintesi dei racconti e dei ragionamenti che ho ascoltato e tutti gli incontri
fatti sono serviti al progetto anche se non li ho montati. Quindi ringrazio ancora una volta tutti quelli che ci
hanno concesso il loro tempo e le loro documentazioni.

 Mentre scrivo apprendo che Bertolaso ha dichiarato che portiamo a Cannes un’immagine sbagliata
dell’Italia e che il mio è solo un punto di vista. Un punto di vista comunque abbastanza condiviso visto che
quando ho chiesto agli utenti del blog di aiutarmi a trovare il titolo del film sono arrivate centinaia di
proposte tutte dallo stesso punto di vista: Dove osano gli sciacalli, Lo specchio del reame, Anteprima
dell’inferno, The marchigian candidate, I cacciatori di aquilani, Sciacalli in attesa di giudizio, Sciacallo
pubblico, Qualcuno rubò sul nido de L’Aquila, Iene ridens a L’Aquila, Aquilopoli, Transilviania, Delinquo
ergo sum, Le macerie della democrazia, In campeggio con Silvio, Sciacalli S.p.a., Protezione incivile,
Sesso senza protezione, Feccia in libertà, Il conato della terra, Sanguisuga party, Grosso guaio a new town,
Miraculo. E naturalmente Draquila il titolo che poi abbiamo scelto fra quelli proposti.

 Per il resto che dire dell’inchiesta? Per scoprire cos’è diventata la Protezione civile c’è voluta una buona
dose di intuito e talento investigativo. In pratica ho chiesto alla prima persona che ho incontrato e me lo ha
spiegato. Ho chiesto conferme a destra e a manca e ne ho trovate a destra e a manca. Ho chiesto a quelli
della Protezione civile e mi hanno risposto in modo da far cadere ogni sospetto, che me ne avrebbero
parlato volentieri ma che se lo avessero fatto sarebbero stati licenziati in tronco o spediti in qualche
magazzino fuori dal raccordo anulare a osservare il soffitto fino alla fine dei loro giorni. Immagino che il
motivo per cui nessuno parlava della faccenda, nemmeno a sinistra dove un paio di senatori solitari si
dibattevano nel vuoto, fosse la presenza nel Pd di Rutelli e il fatto che il partito fosse commissariato da
Ruini. La difficoltà più importante che ho fronteggiato è stata riuscire a credere che quello che vedevo

www.filtabruzzo.it ~ cgil@filtabruzzo.it
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stesse succedendo veramente; credere che ci sia in giro tanta gente così spietata e tanta gente così semplice
, che così tanti siano disposti a vendere quello che non si deve e che lo vendano per così poco; tanta gente
così fanatica, gente così eroica gente così acrobatica. Gli italiani sono cambiati, sono cambiati tanto e
questo nel film si vede. Se dovessi descrivere come siamo cambiati con le parole non saprei da dove
cominciare.

 Allora scrivendo per voi del Fatto non trovando una conclusione sono scesa al bar di sotto dove era accesa
la televisione. Sgrano gli occhi per lo sgomento vedo i politici, uno ad uno, che sullo sfondo del
Parlamento fanno un sermone sul pallone. Ho chiesto agli avventori se avevo un’allucinazione, se era
Halloween o uno scherzo o che diavolo fosse successo. Mi hanno risposto coi volti scuri e il mio sorriso
allora si è spento, mi sono messa ad ascoltare il signore che per primo ha iniziato a parlare: dice è successa
una cosa mai vista, mai a memoria d’uomo, una cosa sconvolgente per quanto è meschina, per quanto è
fetente. Fin da quando il mondo è mondo sempre si è combattuto: gli zenoti contro i romani, i semiti con
gli indorai, i franchi contro i provenzali, i longobardi e i bizantini, i comuni italiani contro i comuni
italiani, la Spagna cattolica contro figli dell’islam, gli indiani della prateria contro gli indiani dei grandi
laghi, i francesi contro gli inglesi, i bretoni contro i sassoni, riforma e controriforma, Stanlio & Ollio,
bionde contro more, gatto e topo, indù e musulmani, Annibale e Fabio Massimo, muto e sonoro, Apollo e
Dioniso, Napoleone e gli aristocratici. Figurativi ed astrattisti e potrei andare avanti e lo sapete. Ma un
popolo contro se stesso – continuava l’uomo del bar – questo non è mai avvenuto. Mai era accaduta una
cosa del genere. Un fatto epocale, apocalittico senza precedenti: I tifosi laziali facevano la ola quando
l’Inter segnava contro loro medesimi.

 Senza casa né amore né poesia ahimè non si è più niente. Nessun sunnita applaude se uno sciita fa un
discorso anche valido. E continuavano: non si è mai visto! Gli Shogun contro i cinesi; i Mongoli contro
Kiev e Mosca, I Gesuiti contro i Francescani, i Suicidi e gli omicidi, non s’è mai visto. Di battaglie, di
guerre se ne sono viste tante ma non si è mai visto qualcuno andare apertamente contro se stesso. E così sia
pure con una grossa semplificazione ho trovato le parole per la conclusione. Come spiegare in poche parole
questo declino totale? È come se un intero popolo di colpo fosse diventato laziale.

www.filtabruzzo.it ~ cgil@filtabruzzo.it


